
dovuti comodi, e vantaggi della proprietà, 
fembrami egualmente manifedo edere troppo 
a v i le .

Se introdotto non foife 1’ ufo del da­
naro fubito il conofcerebbe chiaro, che 
i primi dando le loro opere , e merci 
non potrebbero acquidare tante biade per 
fuilidere ; li fecondi non potrebbero pei 
loro-grani confeguire tante opere, e merci 
o loro necelfarie, o proporzionate ai co­
modi, che ragionevolmente eiìgere polfono.

Il giudo prezzo adunque delle biade 
dovrebbe edere quello, per cui gli ope­
rai , ed i proprietari fudìdere podono fe­
condo F ufo nella loro claife dabilito, e 
godere quei comodi, che dipendono dalla 
proprietà, e dalle circodanze proprie de­
gl1 individui; nè io fempre crederei giu­
do il prezzo folito, ed agli anni antece­
denti comune .

Ciò che più d’ ogni altra cofa fuole al­
terare , e fovvertire il giudo prezzo delle 
biade è la drabbondanza, o la caredia, 
per cui oltre mifura impreziofifcono, o 
avvilifcono. Le angudie però , che il 
prezzo de1 grani or all' u n a , or all' altra 
claife de* cittadini fuole arrecare fono per 
l’ ordinario aggrandite dall'opinione, e da 
vano timore ; poiché nella caredia tutti 
temono di mancar di pane, e per eifer
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